




Il panico!!!

Quanto abbiamo visto tra la fine di
novembre e l'inizio di dicembre ha vera-
mente dell'incredibile. Il vaccino antin-
fluenzale si è trasformato in poche ore
da risorsa per la salute pubblica a killer
diffusore di panico nell'intera popolazio-
ne italiana, panico che, in modo parti-
colare, si è insinuato proprio fra coloro
che dovevano essere i primi ad essere vaccinati.
Bene ha fatto l'Aifa, l'Agenzia italiana del farmaco, appena comparsa la più remo-
ta ipotesi di relazione fra un decesso e la somministrazione di un vaccino antinfluen-
zale appartenente ad un particolare lotto a congelarlo cautelativamente e quindi
ad attivare immediatamente l'allerta in tutte le strutture, comprese le farmacie,
affinché si bloccasse l'utilizzo del primo e successivamente di altri 2 lotti. Ma a que-
sto punto è scoppiata la psicosi e ovunque venivano segnalate morti "sospette"
attribuite frettolosamente al vaccino antinfluenzale con la conseguenza che nessu-
no ha più voluto sottoporsi a questa terapia preventiva. Le indagini e le ricerche
stanno dimostrando, come era prevedibile, che il vaccino non aveva nessun pro-
blema e che non c'era nessuna relazione con quei decessi, ma ormai la frittata era
fatta: nessuno voleva più vaccinarsi. Già la campagna vaccinale procedeva
molto lentamente sia per le condizioni climatiche lontane dal presagire un brutto
inverno sia per la situazione economica generale che poco invogliava ad investire
nella prevenzione.
Tutto questo si tradurrà in una massiccia epidemia influenzale, che sarà molto diffu-
sa e metterà in pericolo soprattutto quegli anziani che, timorosi del vaccino, si tro-
veranno ad essere esposti a brutte influenze con le relative complicanze e, speria-
mo di no, ma sono le statistiche a parlare, migliaia di decessi. E tutto questo solo
perché i mass media senza aspettare gli esiti di una rapida, ma approfondita veri-
fica, si sono lanciati contro il presunto untore. Una caccia alle streghe che ha pro-
dotto la notizia clamorosa e contemporaneamente ha distrutto un'importantissima
quanto necessaria campagna antinfluenzale. Ma chi pagherà tutto questo? Solo
coloro che si sono lasciati travolgere dalla fobia e dalla notizia a tutti i costi. 
La Novartis ha subito un danno di immagine e quindi finanziario incalcolabile, il con-
cetto della vaccinazione è stato screditato e la campagna antinfluenzale
2014/2015 resa praticamente inefficace con un danno economico enorme per la
Sanità pubblica prima e dopo l'arrivo dell'influenza. Per non parlare dei danni sani-
tari.
E allora la prudenza è sempre obbligatoria, la facile demagogia è sempre depre-
cabile, la scienza e la medicina vanno fatte lavorare  senza interessi diversi dalla
tutela dei pazienti e senza che secondi fini prevarichino su certezze scientifiche che
hanno portato alla quasi eliminazione di importanti patologie a livello mondiale. 
Chi ha colto l'occasione da questo episodio infondato per screditare la politica
della vaccinazione in generale, probabilmente nel giro di qualche mese avrà la
dimostrazione dei pericoli che si sono innescati.

Dott. Marco Bacchini 
Presidente di Federfarma Verona
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Il nome 'propoli' avrebbe due possibili ori-
gini. Per alcuni 'pro-polis' ('a vantaggio
della città') deriva dal greco e indica l'uso
di tale miscela in apparenza grezza per
proteggere l'alveare dagli intrusi e riparar-
lo dai danni subiti. 
È sorprendente come nonostante i 30.000
abitanti, con 35° di temperatura, un volu-
me pari a 50 litri, l'elevata concentrazione
di zuccheri e un tasso di umidità che può
raggiungere il 120%, l'alveare si mantenga
praticamente asettico, grazie alla pellico-
la di propoli che riveste le sue pareti. 
Secondo altri l'origine sarebbe latina 'pro-
polire', che significa 'per pulire' e allude
all'utilizzo della propoli per verniciare l'in-
terno e l'esterno dell'alveare. Entrambe le
accezioni della parola possono essere
applicate all'uso terapeutico che ne pre-
vede l'impiego sia per prevenire o curare
manifestazioni stagionali a carattere epi-
demico, sia per ristabilire l'integrità delle
mucose e del sistema difensivo immunita-
rio, a livello delle porte d'accesso, nei
confronti di potenziali aggressori che ne
minacciano la sicurezza. La propoli, infatti,

è un potente antisettico, dotato di pro-
prietà antivirali, antibiotiche e antifungine.
Essa possiede, inoltre, proprietà antinfiam-
matoria, balsamica, cicatrizzante e immu-
nostimolante. La composizione chimica
comprende più di 300 sostanze, di cui ne
sono note circa 150. 
La propoli può essere utilizzata a scopo
preventivo o terapeutico, da sola o in
associazione ad altri preparati, in ogni
età. Vengono riportate alcune delle indi-
cazioni più comuni all'uso della propoli
(malattie da raffreddamento, infezioni
recidivanti delle vie aeree, affezioni odon-
to-stomatologiche, disturbi gastroenterici,
manifestazioni dermatologiche). 
Tuttavia l'abbondante presenza di cere
comporta il rischio di favorire la comparsa
di possibili manifestazioni allergiche, con-
seguenti alla sua assunzione, soprattutto
in soggetti allergici ai pollini. 
Le cere, inoltre, ostacolano l'azione dei
principi attivi della propoli riducendone
l'attività. Per tale ragione si è provveduto
a rimuovere le cere per evitare fenomeni
allergici, aumentare il potenziale curativo
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° Afta 
° Bronchite 
° Convalescenza
° Faringite 
° Gastrite, duodenite
° Gengivostomatite
° Herpes labiale 
° Infezioni delle vie aeree
° Infezioni virali 
° Influenza 
° Raffreddore  
° Raucedine
° Sinusite 
° Tosse 


